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INTERNO 

 
Tariffario da 8 settembre 1943 a 30 settembre 1944 (D.M. 28 aprile 1940 (GU 159/1940); R.D. 23 maggio 1940 n. 
750). 
 
Il proclama di Badoglio dell'8 settembre 1943 è l'annuncio dell'entrata in vigore dell'armistizio di Cassibile firmato 
dal governo Badoglio con le forze Alleate della seconda guerra mondiale. Molti italiani pensarono che la guerra fosse 
finita, invece iniziava una delle pagine più buie della storia del nostro paese. 
Il 15 settembre 1943 nasce la Repubblica Sociale Italiana (RSI), anche conosciuta come Repubblica di Salò. L’Italia è 
divisa in due, regno del sud e regno del nord. All’inizio un unico tariffario utilizzato in entrambi i regni.  

Per l’Italia centro meridionale continuarono ad essere utilizzati i valori in uso prima dell’8 settembre anche se 
mal si sopporta la presenza dei fascetti. Solo in Sicilia, e fino al 31.8.1944, saranno utilizzati i francobolli 
soprastampati ALLIED MILITARY POSTAGE. Per l’Italia settentrionale, oltre ad essere utilizzati i valori in uso 
prima dell’8 settembre, anche se mal si sopporta l’mmagine del “Re traditore”, saranno soprastampati i valori 
della serie imperiale, con G.N.R. e con fascetto. Emessa la serie monumenti distrutti.   

• lettera semplice: cent. 0,50 
• lettera semplice nel distretto: cent. 0,25 
• biglietto postale: cent. 0,50 
• diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25 
• sopratassa recapito espresso: L. 1,25 
• cartolina: cent. 0,30 
• manoscritto: cent. 0,60 
• stampe: cent. 0,10 
• diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: cent. 0,60 
• atti giudiziari 
tariffe ridotte, sindaci e militari, su lettere, manoscritti e stampe scontavano il 50 % 
Per la grave carenza di carte valori, presso gli uffici postali e le rivendite, viene consentito l’uso limitatamente per 
l’interno dei francobolli di posta aerea, dei francobolli doppi dei pacchi postali e dei segnatasse. I francobolli con 
effigie reale non soprastampati restano in corso fino al 15 marzo 1944 anche se raramente tassati dopo tale data. 
Dal 13 luglio 1944 furono distribuiti in Italia, per uso normale, anche i francobolli di Posta Militare. 
 
Corrispondenze per l’interno oggetti postali 
 
Lettera  

 
Da Fiume a Laives (Bolzano), 8 settembre 1943, lettera semplice. Tariffa: L. 0,50. Giorno dell’armistizio. 



 

 
 

 
Da Viareggio (Lucca) per città, 9 novembre 1943, lettera semplice nel distretto. Tariffa: L. 0,25 (f). 

 

 
Da Milano ad Alassio (Savona), 8 dicembre 1943, lettera 2° porto. Tariffa: L. (0,50 * 2). 



 

 
 
 

 
Da Varese a Comabbio (Varese), 18 gennaio 1944, lettera semplice. Tariffa: L. 0,50. 

 

 
Da Brescia a Milano, 25 febbraio 1944, lettera semplice.  

Tariffa: L. 0,50 (f). Affrancatura mista GNR e fascetti. 
 
 
 



 

 
 

 
Da Brunico (Bolzano) a Madonna di Campiglio (Trento), 18 aprile 1944, lettera semplice in emergenza.  

Tariffa: L.0,50. 
 
 

 
Da Camandona a Vercelli, 23 maggio 1944, lettera semplice in emergenza. Tariffa: L. 0,50. 

 



 

 
 
 
 
 
 

 
Da Messina a Furci Siculo, 5 luglio 1944, lettera semplice. Tariffa: L. 0,50. 

 
 
 
 
 
 
 

Corrispondenza tra sindaci 

 
Da Sant’Agata a Catania, 7 dicembre 1943, lettera in tariffa sindaci. Tariffa: L. 0,25. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

Biglietto postale 

 
Da Palazzolo sull’Oglio a Bergamo, 22 gennaio 1944,  

cartolina dell’industria privata assolta come biglietto postale. Tariffa: L. 0,50. 
 
 
 

Cartolina 

 
Da Roma a Firenze, 24 settembre 1943, CP imperiale “VINCEREMO” centesimi 15.  

Tariffa: L. 0,30. 
 
 



 

 
 
 

 
Da Milano a Busto Arsizio, 29 aprile 1944, cartolina illustrata in emergenza.  

Tariffa: L. 0,30. Assolta con recapito autorizzato e marca da bollo 
 
 
 
 
 
 

 
Da Recoaro a Milano, 26 giugno 1944, cartolina illustrata.  

Tariffa: L. 0,30. Timbro “COMMISSIONE PROVINCIALE CENSURA 81 R”. 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

 
Da Padova a Bagnoli di Sopra, 14 agosto 1944, cartolina. Tariffa: L. 0,30. 

 
 
 
 
 
 

 
Da Bergamo a Olginate (Como), 21 agosto 1944, cartolina in emergenza. Tariffa: L. 0,30.  

La tariffa da 10 centesimi, per cartolina solo firma, era stata sospesa il 26 marzo 1942. 
 
 
 
 



 

 
 
 

Manoscritto 

 
Da Catania a Sant’Alfio, 6 dicembre 1943, manoscritto in tariffa ridotta. Tariffa: L. 0,30.  

Da metà ottobre 1943 il servizio postale era tornato regolare in tutta la Sicilia ed erano state riammesse le 
corrispondenze in busta chiusa, la franchigia postale e la riduzione al 50% per i sindaci. 

 
 
 

Biglietto da visita 

 
Da Ronchi dei Legionari a Trieste, 1 aprile 1944, biglietto da visita listato a lutto. 

Tariffa: L. 0,50. I biglietti da visita dal 26 marzo 1942 devono essere affrancati come la lettera. 
Il biglietto risulta quindi tassato per 40 centesimi, il doppio del mancante. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Tessera riconoscimento postale 

 
Ferrara, 13 settembre 1943, tessera postale di riconoscimento. Tariffa: L. 3,70. 

 
Corrispondenze per l’interno servizi accessori 
 
Raccomandata 

 
Da Brescia a Palazzolo sull’Oglio, 18 febbraio 1944, 1° porto raccomandata L. 1,75.  

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25 (f). 



 

 
 

 
Da Massa Finalese a Bologna, 17 marzo 1944, 1° porto raccomandata L. 1.75.  

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25. 
 
 

 
Da Vecchiano (Pisa) a Pisa, 28 marzo 1944, 1° porto raccomandata, in emergenza, L. 1,75.  

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25 (f).  
 



 

 

 
Da Parma a Torino, 26 aprile 1944, 1° porto raccomandata L. 1.75. 

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25. Etichetta di emergenza. 
 

 
Da Albenga a CastelMassa, 9 maggio 1944, 1° porto raccomandata L. 1,75.  

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25 (f). 
 



 

 
 

 
Da Samone (Modena) a Modena, 30 maggio 1944, 1° porto raccomandata L. 1,75.  

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25 (f). 
 

 
Da Varedo (Milano) a Milano, 26 giugno 1944, 2° porto raccomandata in emergenza L. 2,25.  

Lettera: L.  (0,50 * 2); Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25. 
 



 

 

 
Da Agrigento a Palermo, 18 luglio 1944, 1° porto raccomandata L. 1,75. 

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25. 
 
 

 
Da Locate Varesino (Como) a Sassuolo (Modena), 25 luglio 1944, 1° porto raccomandato in emergenza L. 1,75. 

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25. 
 
 



 

 

 
Da Solara (Modena) a Modena, 23 agosto 1944, 1° porto raccomandata L. 1,75.  
Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25 (f). 

 

 
Da Dumenza (Varese) a Cherasco (Cuneo), 20 settembre 1944, 1° porto raccomandata in emergenza L. 1,75. 

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25. 



 

 
Espresso 

 
Da Quattro Castella (Reggio Emilia) a Termate (Varese), 1° febbraio 1944, lettera espresso L. 1.75.  

Lettera: L. 0,50; Sovrattassa per recapito espresso: L. 1,25.  
 

 
Da Varese a Milano, 22 marzo 1944, 1° porto espresso L. 1,75.  

Lettera: L. 0,50; Sovrattassa per recapito espresso: L. 1,25 
 



 

 
 
 

 
Da S. Miniato Basso (Pisa) a Castel Massa (Ferrara), 10 aprile 1944, 1° porto espresso L. 1,75.  

Lettera: L. 0,50; Sovrattassa per recapito espresso: L. 1,25 (f). 
 
 
 
 
 
 
 

 
Da Milano a Sesto Calende (Varese), 22 giugno 1944, 1° porto espresso L. 1.75.  

Lettera: L. 0,50; Sovrattassa per recapito espresso: L. 1,25. 
 
 
 
 
 



 

 
Raccomandata espresso 

 
Da Thiene ad Altissimo, 15 febbraio 1944, lettera 1° porto raccomandata espresso L. 3. Lettera: L. 0,50; Diritto di 

raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25; Sovrattassa per recapito espresso: L. 1,25. 
 

 
Da Genova a Sermide (Mantova),13 maggio 1944, lettera 1° porto raccomandata espresso L. 3. Lettera: L. 0,50; 

Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25; Sovrattassa per recapito espresso: L. 1,25 (f). 
 



 

 
 
 

 
Da Voghera (Pavia) a CastelMessa (Rovigo), 1 giugno 1944, 1° porto raccomandato espresso L. 3.00.  

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25;  
Sovrattassa per recapito espresso: L. 1,25 (f). 

 

 
Da Brescia a Lavis (Trento), 21 agosto 1944, lettera 1° porto raccomandata espresso L. 3.00.  

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25;  
Sovrattassa per recapito espresso: L. 1,25. 

 
 



 

 
 
 

Cartolina espresso 

 
Da Menaggio a Solarolo, 3 aprile 1944, cartolina per espresso assolta L. 1.55. 

Cartolina: L. 0,30; Sovrattassa per recapito espresso: L. 1,25. 
 
 

 
 
 
Stampe raccomandate 

 
Da Bari a Taranto, 27 dicembre 1943, stampe raccomandate L. 0,70.  

Stampe: L. 0,10; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 0,60.  
Affrancatura mista imperiale e GMA. 

 
 

 
 



 

 
 
Atti giudiziari 

 
Da Milano a Como, 3 ottobre 1943, atti giudiziari chiusi assolti per L. 2,85. 

 
Manoscritto raccomandato 

 
Da Sacile ad Aquileia, 4 maggio 1944, manoscritto raccomandato in emergenza primi 200 gr L. 1,20. 

Manoscritto: L. 0,60; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 0,60. 
 



 

 
 

 
Da Camerlata (Como) a Palazzolo dell'Oglio (Brescia), 8 settembre 1944, manoscritto raccomandato in emergenza 

primi 200 gr. L. 1,20. Manoscritto: L. 0,60; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 0,60. 
 
 

 
Avviso di ricevimento 

 
Da Mantova a Monza (Milano), 21 giugno 1944, avviso di ricevimento raccomandata.  

Tariffa L. 0,50. Mista imperiale e GNR. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Tariffario RSI da 1° ottobre 1944 a 30 giugno 1945 (D.M. 16 giugno 1944 n. 606). 

Il 1° ottobre l’Italia settentrionale adotta un suo proprio tariffario, tariffario della Repubblica Sociale Italiana, che 
resterà in uso fino al 30 giugno 1945.  

• lettera semplice: L. 1 
• lettera semplice nel distretto: cent. 0,50 
• diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50 
• sovrattassa per recapito espresso: L. 2,50 
• manoscritto: cent. 0,60 
• cartolina: cent. 0,50 
• stampe: cent. 0,20 
tariffe ridotte, sindaci e militari, su lettere, manoscritti e stampe scontavano il 50 % 
 
 

 
 
 
 

Corrispondenze per l’interno oggetti postali 
 
Lettera 

 
Da Polesella a CastelMassa (Rovigo), 6 ottobre 1944, lettera 2° porto L. 2.00. Lettera: L. (1 * 2) (f). 

 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
Da Merano ad Eppan (Bolzano), 10 ottobre 1944, lettera tra podestà. Tariffa: L. 0,50 (f). 

 
 
 

 
Da Latisana a Padova, 3 gennaio 1945, lettera semplice. Tariffa: L. 1,00. 

 
 
 
 



 

 

 
Da Venezia a Milano, 18 gennaio 1945, lettera semplice. Tariffa: L. 1,00. 

 
 
 
 

 
Da Erba (Como) ad Alessandria, 5 febbraio 1945, lettera semplice. Tariffa: L. 1,00.  

La lettera, diretta ad un militare, poteva essere affrancata per centesimi 50. 
 
 
 
 



 

 
 

 
Da Mantova a CastelMassa (Rovigo), 13 aprile 1945, lettera semplice. Tariffa: L. 1.00 (f). 

 
 

Cartolina 

 
Da Rebbio (Como) a Barzanò (Como), 20 marzo 1945, CP GIUSEPPE MAZZINI centesimi 30. 

Tariffa: L. 0,50. Timbro “COMMISSIONE PROVINCIALE DI CENSURA 17 R”. 
 
 
 



 

 
 

Stampe 

 
Da Novara a Beura (Novara), 19 gennaio 1945, stampe. Tariffa: L. 0,20 ©. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Manoscritto 

 
Da S. Mauro Torinese (Torino) a Monselice (Padova), 12 ottobre 1944, manoscrtitto primi 200 gr. tariffa ridotta. 

Tariffa: L. 0,60 (documento incompleto). 
 
 
 

Corrispondenze per l’interno servizi accessori 
 

Raccomandata 

 
Da Casinalbo (Modena) a Modena, 9 ottobre 1944, lettera 1° porto raccomandata L. 2,50. 

Lettera: L. 1; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50. 
 
 
 



 

 

 
Da Sustinente (Mantova) a Mantova, 23 novembre 1944, lettera 1° porto raccomandata L. 2,50. 

Lettera: L. 1; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50 (f). 
 
 
 

 
Da Turate (Como) a Milano, 2 gennaio 19445 lettera 1° porto raccomandata L. 2,50. 

Lettera: L. 1; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50. 
 
 



 

 
 

 
Da Genova a Viola (Cuneo), 10 marzo 1945, 1° porto raccomandata L. 2.50. 
Lettera: L. 1; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50 (f). 

 
 
 
 
 

 
Da Bolzano per città, 25 aprile 1945, 1° porto raccomandata nel distretto L. 2,00.  

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50. 
 
 
 
 



 

 

 
Da CastelMassa (Rovigo) a Venezia, 9 giugno 1945, 1° porto raccomandata L. 2.50. 

Lettera: L. 1,00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50 (f). 
 

Espresso 

 
Da Milano a Sale Langhe (Cuneo), 29 dicembre 1944, 1° porto espresso L. 3.50. 

Lettera: L. 1,00, Sovrattassa per recapito espresso: L. 2,50. 
 
 
 



 

 
 
 

 
Da Verona a Milano, 22 febbraio 1945, 1° porto espresso L. 3.50. 

Lettera: L. 1,00, Sovrattassa per recapito espresso: L. 2,50. 
 
 
 

Raccomandata espresso 

 
Da Torino a Bassano del Grappa (Vicenza), 15 dicembre 1944, 1° porto raccomandata espresso L. 5,00.  

Lettera: L. 1,00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50;  
Sovrattassa per recapito espresso: L. 2,50. 

 
 
 



 

 

 
Da Noale (Venezia) a Cellore di Illasi (Verona), 7 aprile 1945, 1° porto raccomandata espresso L. 5.00 (f).  

Lettera: L. 1; Sovrattassa per recapito espresso: L.2,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50. 
 

Cartolina espresso 

 
Da Milano a Torino, 29 novembre 1944, cartolina per espresso L. 3.00.  

Cartolina: L. 0,50, Sovrattassa per recapito espresso: L. 2,50. 
 
 



 

 
Tariffario da 1° ottobre 1944 al 31 marzo 1945 (D.L. 10 agosto 1944 n. 191 e Decreto Interministeriale 20 
settembre 1944 (Bollettino n. 1/1945, parte III)) 

Il 1° ottobre l’Italia centrale e meridionale modificano il tariffario interno.  

 

• lettera semplice: L. 1 
• diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 2,50 
• sopratassa recapito espresso: L. 2,50 
• cartolina: cent. 0,60 
• cartolina nel distretto: cent. 0,30 
• manoscritto: L. 1,20 
• stampe: cent. 0,20 
• diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: cent. L. 1,20 
tariffe ridotte, sindaci e militari, su lettere, manoscritti e stampe scontavano il 50 % 
 
 
 
 
 
 
Corrispondenze per l’interno oggetti postali 
 
Lettera 

 
Da Palermo a Roma, 8 novembre 1944, lettera semplice. Tariffa: L. 1,00. 

 Fascetta e timbro di censura alleata 1067 in partenza. 
 
 
 
 



 

 
 
Cartolina 

 
Da Roma a Ariano Irpino (Avellino), 10 gennaio 1945, CP imperiale “VINCEREMO” centesimi 15. 

Tariffa: L. 0,60. Bollo A.C.S. 
 
 
 
Stampe 

 
Da Poggio Mirteto (Rieti) a Poggio Moiano (Rieti), 24 febbraio 1945, stampe. Tariffa: L. 0,20. 

 
 
 
 
 



 

 
Corrispondenze per l’interno servizi accessori 

 
Raccomandata 

 
Da Terni a Sangemini, 15 gennaio 1945, lettera 1° porto raccomandata L. 3,50. 

Lettera: L. 1; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 2,50. 
 

Cartolina raccomandata 

 
Da Roma per città, 12 febbraio 1945, CP imperiale “VINCEREMO” centesimi 30,  

con stemma sabaudo per raccomandata L. 1,50. Cartolina nel distretto: centesimo 30;  
Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 1,20. Bollo A.C.S. 



 

 
 
 
 

Manoscritto raccomandato 

 
Da Ancona a Lama dei Peligni (Chieti), 28 dicembre 1944, manoscritto raccomandato primi 200 gr. L. 2.40. 

Manoscritto: L. 1,20; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 1,20. 
 
 
 
 
 

 
Da Viterbo ad Allumiere, 13 febbraio 1945, manoscritto raccomandato primi 200 gr. L. 2.40.  

Manoscritto: L. 1,20; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 1,20. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

 
Tariffario da 1° aprile 1945 al 10 novembre 1945 (Decreto Luogotenenziale 22 marzo 1945 n. 94) 
 
 
Aprile è il mese della liberazione dall’oppressione nazifascista. Le insurrezioni partigiane ponevano fine, alcuni 
giorni prima dell’arrivo delle truppe alleate, all'occupazione di Milano e Torino, liberate dopo Bologna e prima di 
Genova e Venezia. Il 1° aprile parte dell’Italia settentrionale, centrale e meridionale modificano il loro tariffario.  

• lettera semplice: L. 2,00 
• lettera semplice nel distretto: L. 1,00 
• biglietto postale: cent. 0,50 
• diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 5,00 
• sopratassa recapito espresso: L. 5,00 
• assicurata: L. 4,00 fino a L. 200, oltre L. 2,00 per ogni L. 100 
• cartolina: L. 1,20 
• cartolina fino a 5 parole: cent. 0,80 
• manoscritto: L. 2,40 
• stampe: cent. 0,40 
• diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 2,40 
• atti giudiziari 
tariffe ridotte, sindaci e militari, su lettere, manoscritti e stampe scontavano il 50 % 
 
Nel mese di settembre per la zona A della Venezia Giulia viene emessa una serie di 9 valori posta ordinaria, da serie 
imperiale e 1 valore posta aerea, da soggetti allegorici, tutti con sovrastampa AMG-VG (Allied Military Government- 
Venezia Giulia) apposta dalla tipografia Fortuna. Emessi tra il 22 settembre 1945 e il settembre 1947, tra valori 
imperiale e democratica sovrastampati, la serie alla fine conterà complessivamente 21 valori ordinari, 8 valori posta 
aerea e 2 valori espressi.  
Il 1° ottobre viene emessa quella che verrà considerata impropriamente la prima serie della Repubblica, “la 
Democratica”. La serie conterà 23 valori di posta ordinaria, emessi tra il 1° ottobre 1945 ed il gennaio 1948, 9 valori 
di posta aerea, emessi tra il 1° ottobre 1945 e l’aprile 1947, e 6 valori espresso, emessi tra il 1° ottobre 1945 e 
dicembre 1947. Conterà inoltre come interi postali, 17 cartoline emesse tra il 1° ottobre 1945 ed il 2 luglio 1949, e 6 
biglietti, emessi tra i mesi di maggio e ottobre 1946. 
 
L’uso dei francobolli RSI, limitatamente alle regioni nordorientali, venne tollerato da fine giugno 1945 al 31 
gennaio 1946. 

Corrispondenze per l’interno oggetti postali 

Lettera 

 
Da Roma a Frosinone, 25 aprile 1945, lettera semplice. Tariffa: L. 2. Bollo A.C.S.   

 
 



 

 

 
Da Lecce a Torino, 25 luglio 1945, lettera semplice. Tariffa: L. 2. 

 
 
 

 
Da Vedano Olona (Varese) a Sesto Calende (Varese), 22 agosto 1945, lettera semplice. Tariffa: L. 2.00. 

 
 
 



 

 

 
Da S. Martino di Venezze (Rovigo) a Villadose (Rovigo), 17 ottobre 1945,  

lettera semplice corrispondenza sindaci. Tariffa: L. 1.00. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Da Reggio Emilia a S. Ilario D’Enza, 26 ottobre 1945, lettera semplice. 

Tariffa: L. 2.00, primo mese d’uso valori democratica. 
 
Cartolina 

 
Da Siena a Livorno, 29 giugno 1945, CP imperiale “VINCEREMO” con stemma sabaudo centesimi 15.  

Tariffa: L. 1,20. 
 

 
 



 

 
 
 

 
Da Feltre a Cismon del Grappa, 28 luglio 1945, cartolina privata. Tariffa: L. 1,20. 

 
 
 
 

 
 

 
Da Milano a Concorrezzo, 30 luglio 1945, cartolina dell’industria privata per quietanza STIPEL.  

Tariffa: L. 1,20. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 
Da Reggio Calabria a Roma, 15 agosto 1945, CP di POSTA AEREA da L. 1,20 con soprastampa che  

modifica stemma Sabaudo e barre su scritta POSTA AEREA e cifra centesimi. 60. 
 
 
 
 
 

 
Da Villa Piccola (Belluno) a Lozzo di Cadore, 

5 settembre 1945, cartolina dell’industria privata. Tariffa: L. 1,20. 
 
 
 



 

 
 

Stampe 

 
Da Pistoia per città, 8 ottobre 1945, stampe.  

Tariffa: L. 0,40, primo mese d’uso valori democratica (f). 
 
 
 
 

 
Manoscritto 

 
Da Avellino a Pratola Serra, 4 aprile 1945, manoscritto primi 200 grammi. Tariffa: L. 2,40. 

 
 
 
 



 

 
 

 
Da Cagliari a Soleminis, 14 maggio 1945, manoscritto primi 200 grammi. Tariffa: L. 2,40 (f).  

Affrancatura mista imperiale, imperiale senza fasci e P.M. 
 
 

 
Da Lecce a Scarrano, 6 giugno 1945, manoscritto primi 200 grammi. Tariffa: L. 2,40. 

 
 
 
 
 



 

 
 

Corrispondenze per l’interno servizi accessori 

Raccomandata 

 
Da Nicastro (Catanzaro) a Aidone (Enna), 25 aprile 1945, 1° porto raccomandata L. 7.00 (f).  

Lettera: L. 2.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 5.00.  
Affrancatura mista imperiale e P.M. 

 
 
 

 
Da Napoli a Roma, 30 aprile 1945, 1° porto raccomandata L. 7.00.  

Lettera: L. 2.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 5.00. Bollo ACS. 
 
 
 



 

 
 
 

 
Da Roma a Lecce, 9 maggio 1945, 1° porto raccomandata assolta L. 7.00. 
Lettera: L. 2.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 5.00. 

Timbri, fascetta e targhetta di censura alleata, “VERIFICATO PER CENSURA 4051”. 
 
 
 

 
Da Udine a Carsoli (Aquila), 27 agosto 1945, 1° porto raccomandata L. 7.00.  

Lettera: L. 2.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 5.00. 
 
 
 
 



 

 
 

 
Da Guasticce (Livorno) a Livorno, 10 ottobre 1945, 2° porto raccomandato L. 9.00. 

Lettera: (2* 2); Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 5.00. 
 

 
Da Torino a Bassano del Grappa (VI), 4 novembre 1945, 1° porto raccomandata L. 7.00 (f). Tariffa lettera: L. 

2.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L.5.00. “VERIFICATO PER CENSURA 9104”.   



 

 
 
 

Espresso 

 
Da Vallo di Lucania a Milano, 8 agosto 1945, 1° porto espresso L. 7.00. 

Lettera: L. 2.00; Sovrattassa per recapito espresso: L. 5.00. 
 
 
 

Raccomandata espresso 

 
Da Bari a Udine, 13 agosto 1945, 1° porto raccomandata espresso listata a lutto L. 12.00. 

Lettera: L. 2.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 5.00;   
Sovrattassa per recapito espresso: L. 5.00. 

 



 

 
 

 
Da Bologna a Trieste, 3 settembre 1945, 1° porto raccomandata espresso L. 12.00. 

Lettera: L. 2.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L.5.00;  
Sovrattassa per recapito espresso: L. 5.00. Mista imperiale e RSI. 

 
Cartolina raccomandata 

 
Da Brescia a Polaveno, 18 ottobre 1945, cartolina raccomandata L. 3,60. Cartolina: L. 1,20; Diritto di 

raccomandazione corrispondenze aperte: L. 2,40. Primo mese d’uso valori democratica. 
 



 

  
 
 

Manoscritto raccomandato 

 
Da Montemurlo (Firenze)) a Padova, 12 giugno 1945, manoscritto primi 200 grammi tariffa sindaci 

raccomandato L. 3,60. Manoscritto: L. 1,20; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperta L. 2,40.  
Tre emission compongono l’affrancatura, imperiale, imperiale senza fasci e P.M. 

 
 
 

 
Da Bovolone (Verona) a S. Pietro Morubio (Verona), 26 luglio 1945, manoscritto primi 200 grammi 

raccomandato L. 4,80. Manoscritto: L. 2,40; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperta L. 2,40 (f).  
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 
Da Clusone (Bergamo) a Bergamo, 20 agosto 1945, manoscritto primi 200 grammi raccomandato L. 4,80.  

Manoscritto: L. 2,40; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperta L. 2,40 (f).  
 
 

 
Da MonteFelcino (Pesaro) a Pesaro, 6 settembre 1945, manoscritto primi 200 grammi raccomandato in 

emergenza L. 4,80. Manoscritto: L. 2,40; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperta L. 2,40.   
 



 

 
 
Corrispondenza da territorio occupato – Zona A Venezia Giulia   
 
 
Il governo italiano del periodo esercitava su tutto il territorio italiano ad esclusione della zona A della Venezia 
Giulia (occupata dagli alleati) e dalla zona B della Venezia Giulia (occupata dall’armata Jugoslava). Nella zona A 
erano utilizzate le stesse tariffe, gli stessi uffici postali del regno d’Italia, ed erano in corso i francobolli italiani 
soprastampati A.M.G. V.G. (Allied Military Government- Venezia Giulia). 
 
 
Assicurata 

 
Da Trieste a Verona, 5 novembre 1945, assicurata per un valore di L. 1000, affrancata per L. 42,00 invece di 
43,00. Lettera tassata per il doppio del mancante “2” (gr. 124 pari a 9 porti 2 * 9 = 18 L. raccomandata = 5 L. 

assicurata prime L. 200 = 4 L. ulteriori L. 800 = 16 L.  per un totale di 18 + 5 + 4 + 16 = 43.00). 
 



 

 

Tariffario da 11 novembre 1945 al 31 gennaio 1946 (Decreto ministeriale 15 settembre 1945 (GU n. 129 del 
27.10.1945)). 

 

• lettera semplice: L. 2,00 
• lettera semplice nel distretto: L. 1,00 
• biglietto postale: cent. 0,50 
• diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 5,00 
• sopratassa recapito espresso: L. 5,00 
• assicurata: L. 4,00 fino a L. 200, oltre L. 2,00 per ogni L. 100 
• cartolina: L. 1,20 
• cartolina fino a 5 parole: cent. 0,80 
• manoscritto: L. 2,40 
• stampe: cent. 0,40 
• diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 2,40 
• atti giudiziari 
tariffe ridotte, sindaci e militari, su lettere, manoscritti e stampe scontavano il 50 % 
 

L’uso dei francobolli RSI, limitatamente alle regioni nordorientali, continua ad essere tollerato fino al 31 gennaio 
1946. 

 

Corrispondenze per l’interno oggetti postali 

Lettera 

 
Da Cuneo a Torino, 28 gennaio 1946, lettera semplice. Tariffa: L. 2.00. 

 

 

 



 

 

Cartolina 

 
Da Brindisi a Caserta, 8 dicembre 1945, CP imperiale senza fasci con stemma sabaudo, centesimi 60. 

Tariffa: L. 1,20. 
 
 

 
Da Parma a Milano, 30 dicembre 1945, cartolina “cinque parole”. Tariffa: L. 0,80.  

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
Stampe 

 
Da Milano a Rovolon (Padova), 4 gennaio 1946, stampe. Tariffa: L. 0,40. 

 
Manoscrittto 

 
 

 
Da Roseto degli Abruzzi a Pescara, 22 dicembre 1945,  

manoscritto primi 200 grammi tariffa sindaci. Tariffa L. 1.20. 
 



 

 

Corrispondenze per l’interno servizi accessori 

Raccomandata 

 
 Da Roma a Firenze, 17 novembre 1945, 1° porto raccomandata L 7.00. 

Tariffa lettera: L. 2.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L.5.00 (f). 

Cartolina raccomandata 

 
Da Salerno a Napoli, 16 novembre 1945, CP turrita con stemma Sabaudo L. 1,20, raccomandata L. 3,60. 

Cartolina: L. 1,20; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 2,40. 
 
 
 
 



 

 
Stampe raccomandata 

 
Da Napoli a Camigliano (Napoli), 13 novembre 1945, stampe raccomandate L. 2,80. 

Stampe: L. 0,40; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 2,40. 
 

 
Atti giudiziari 

 
Da S. Giovanni in Persiceto a Sala Bolognese. 5 dicembre 1945, atti giudiziari lettera aperta. Tariffa: L. 8,80. 

 
 
 
 



 

 
 
Manoscritto raccomandata 

 
Da Ascoli Piceno a Castorano, 10 gennaio 1946, manoscritto primi 200 grammi raccomandato L. 4,80. 

Manoscritto: L. 2,40; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte L. 2,40. 
 

 

 

 

 

 

 



 

 
Tariffario da 1° febbraio 1946 al 31 luglio 1946 (Decreto Luogotenenziale 21 gennaio 1946 n. 6). 
 
Il 1° febbraio l’Italia modifica il suo tariffario.  

• lettera semplice: L. 4,00 
• lettera semplice nel distretto: L. 2,00 
• diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 10,00 
• sopratassa recapito espresso: L. 10,00 
• cartolina: L. 3,00 
• biglietto da visita: L. 1 
• partecipazioni: L. 1 
• cedola: L. 1 
• manoscritto: L. 5,00 
• stampe: L. 1,00 
• atti giudiziari 
• diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 5,00 
• tessera riconoscimento postale: L. 40 
• recapito autorizzato: L. 1,00 
tariffe ridotte, sindaci e militari, su lettere, manoscritti e stampe scontavano il 50 % 
 
Sono riattivate, dal 1° Maggio, le relazioni postali con la Germania, per le cartoline postali non illustrate e lettere 
ordinarie fino a 20 gr a carattere familiare; non sono ammesse corrispondenze “fermo posta”; quelle indirizzate alle 
caselle postali hanno corso solo se indicato nome e cognome. L’8 maggio è l’ultimo giorno della luogotenenza, il 9 
maggio a poco meno di un mese dallo svolgimento del referendum istituzionale, che dovrà decidere tra monarchia e 
repubblica, Vittorio Emanuele III abdica in favore del figlio Umberto II. La speranza di casa Savoia era quella di far 
recuperare consensi all’istituto monarchico con l’uscita di scena del vecchio re, grazie alla popolarità del nuovo 
sovrano Umberto II. Il 2 e 3 giugno si vota per il referendum istituzionale tra Monarchia e Repubblica. Il 13 giugno 
Umberto II lascia l’Italia destinazione Cascais (Portogallo). Il 18 giugno la Suprema Corte respinge il ricorso dei 
monarchici su eventuali brogli. Il 1°  luglio la Costituente nomina Presidente della Repubblica Enrico de Nicola.  
 
 
 Corrispondenze per l’interno oggetti postali 

Lettera   

 
Da Roma a Napoli, 13 febbraio 1946, lettera semplice. Tariffa: L. 4.00. 



 

 
 
 

 
Da Sarzana a Genova, 15 febbraio 1946, lettera semplice. Tariffa: L. 4.00 (f). 

 
 

 
Da Cuneo a Savona, 13 aprile 1946, lettera semplice. Tariffa: L. 4.00. 

 
 
 
 



 

 
 
 

 
 

 
Da Torino ad Altare (Savona), 9 maggio 1946, lettera semplice.  

Tariffa L. 4.00. Primo giorno regno Umberto II. 
 
 
 
 

 
Da Milano per città, 19 maggio 1946, lettera semplice nel distretto.  

Tariffa: L. 3.00 (f). Non comuni, spediti da italia settentrionale, i valori della Lupa.  
 

 
 
 
 
 



 

 

 
Da Lamporecchio (Pistoia) a Roma, 24 maggio 1946, lettera semplice. Tariffa L. 4.00. 

 

  
Da Roma a Ravenna, 26 maggio 1946, lettera semplice. Tariffa L. 4.00. 



 

 
 

 
Da Roma a Pistoia, 27 maggio 1946, lettera semplice. Tariffa L. 4.00. 

 

 
Da S. Remo a Milano, 28 maggio 1946, lettera semplice. Tariffa L. 4.00. 

 
 
 



 

 
 

 
Da Iglesias a Palermo, 2 giugno 1946, lettera semplice. Tariffa: L. 4.00.  

Si vota per il referendum istituzionale tra Monarchia e Repubblica. Ma quella fatidica data in cui nacque una nuova 
nazione della macerie del nazifascismo e della guerra corrisponde anche ad una di quelle prime volte di cui 

non ci si scorda mai: il voto delle donne. Fu infatti il 2 giugno 1946 quando milioni di donne italiane, 
per la prima volta, andarono alle urne per esprimere il loro voto. Chiamate a scegliere tra Monarchia 

e Repubblica nel referendum, contribuirono a quei voti che decretarono l’esilio di casa Savoia 
e l’inizio del percorso che avrebbe portato, nel 1948, alle elezioni per il primo governo di maggioranza. 

 
 
 

 
Da Vicenza per città, 7 giugno 1946, lettera semplice nel distretto. Tariffa: L. 3.00. 

 
 



 

 
 

 
Da Firenze a Torino, 10 giugno 1946, lettera semplice. Tariffa L. 4.00 ©.  

Emesso il 10 maggio il valore da L. 4 è l’unico francobollo ordinario del periodo Umberto II.  
Non comune, su documento, durante il regno di Umberto II.  

 
 
 

 
Da Milano a Finale Emilia (Milano), 12 giugno 1946, lettera semplice. Tariffa L. 4.00. 

Nel corso della riunione del Consiglio dei ministri, il presidente Alcide De Gasperi, prendendo atto del risultato, 
assume le funzioni di Capo provvisorio dello Stato repubblicano. 

 
 
 
 
 



 

 
 

 
Da Genova a Napoli, 13 giugno 1946, lettera semplice. Tariffa: L. 4.00. 

L’ex re Umberto II lascia volontariamente il paese  diretto a Cascais, città nel sud del Portogallo, senza attendere la 
definizione dei risultati e la pronuncia sui ricorsi, che saranno respinti dalla Corte di Cassazione il 18 giugno 1946. 
Il 13 giugno, viene considerato sia come ultimo giorno da re di Umberto II che come primo giorno di Repubblica. 

 

 
Da Amandola (Ascoli Piceno) ad Ascoli Piceno, 27 giugno 1946, lettera semplice. Tariffa L. 4.00 (f). 

Uso tardivo francobolli imperiale. In base a quanto scrive il Vaccari Magazine n. 47, pagina 102, l’uso del 15 
centesimi tiratura di Novara ebbe come zona d’uso le regioni Piemonte, Lombardia e Liguria. 

 



 

 
 
 

Lettera in franchigia 

 
Da Genova per Uscio (Genova), mercoledì 5 giugno 1946,  

lettera semplice in franchigia da capitaneria di porto. 
 

Lettera in affrancatura meccanica 

 
Da Padova a Milano, sabato 1° giugno 1946, lettera semplice in affrancatura meccanica.  

Tariffa L. 4.00. Il 1° giugno viene pubblicato dal Corriere della Sera, per il referendum monarchia o repubblica,  
il messaggio di Umberto II agli italiani. 

 
 
 
 
 
 



 

 
 

Cartolina  

 
Da Narni (Terni) per Tolentino (Macerata), 2 febbraio 1946, cartolina dell’industria privata. 

Tariffa: L. 3.00. La cartolina, mancante di L. 1, è stata tassata e la tassa assolta a mano (f). 
 
 
 
 
 

 
Da Tornavento (Varese) a Milano, giovedì 9 maggio 1946, CP turrita 50 centesimi senza stemma sabaudo. 

Tariffa L. 3.00. Primo giorno regno Umberto II (f). 
 
 
 



 

 
 
 

 
Da Firenze a Zuglio (Udine), 24 maggio 1946, CP turrita centesimi 60 con stemma sabaudo.  

Tariffa: L. 3.00. Arrivo a Zuglio (Udine) in data 29 maggio 1946 (f). 
 
 

 
Da Aquila a Fabriano (Ancona), 25 maggio 1946, CP Imperiale “VINCEREMO” centesimi 15 con stemma 

sabaudo. Tariffa: L.3.00. Arrivo a Fabriano (Ancona) in data 27 maggio 1946 (f). 
 
 
 

 
 



 

 
 

 

 
Da Tuoro sul Trasimeno a Roma, 5 giugno 1946, CP democratica L. 1,20 con stemma sabaudo. Tariffa: L.3.00. 

Presenta una varietà in quanto è più alta della normale misura, completa di numerazione su bordo in alto. 
 
 
 

 
Da Roma a Milano, 9 giugno 1946, CP democratica L. 3 con stemma sabaudo. Tariffa: L.3.00. 

Presenta una varietà in quanto è più alta della normale misura, completa di numerazione su bordo in alto.  
Il documento è riportato su I 36 giorni del “Re di Maggio” di E. Simonazzi- P. Vaccari (f). 

 



 

 
 
 

 
Da Trecenta (Rovigo) a Castelmassa, 13 maggio 1946, cartolina privata. Tariffa L. 3.00. 

 
 
 
 
 

 
Da Mazaro del Vallo a Palermo, 25 giugno 1946, CP democratica L. 0,60 con stemma sabaudo.  

Tariffa: L.3.00. Il testo della cartolina è uno spaccato dell’Italia appena uscita dal conflitto (f). 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

Biglietto da visita  

 
Da Aragona a Palermo, 15 maggio 1946, biglietto da visita. Tariffa: L. 2.00. 

Umberto II promulga con decreto lo statuto della Sicilia, che rende la regione autonoma. E’stata la prima volta che 
in Italia si inizia a parlare di autonomia regionale nell’ottica del rispetto delle particolarità locali. Il decreto, sarà 
poi convertito dall’Assemblea Costituente in legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2. Ancora oggi è la norma 
statutaria speciale della Regione Siciliana. L’articolo 1 recita: “La Sicilia, con le isole Eolie, Egadi, Pelagie, Ustica 
e Pantelleria, è costituita in Regione autonoma, fornita di personalità giuridica, entro l’unità politica dello Stato 
italiano, sulla base dei principi democratici che ispirano la vita della Nazione. La città di Palermo è il capoluogo 
della Regione.”. 
 
 
 
 
 
Partecipazione 

 
Da Riva (Trento) a Madonna di Campiglio, 13 maggio 1946, partecipazioni. Tariffa L. 1.00. 

 
 
 
 



 

 
 

Stampe 

 
Da Russi (Ravenna) a Riccione (Forlì), 14 maggio 1946, stampe in tariffa ridotta. Tariffa: L. 0,50. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Da Thiene a Rovereto, 21 maggio 1946, stampe in tariffa ridotta. Tariffa: L. 0,50. 

 
 
 



 

 
 
 

 
 

 
Da Avellino a Castelvetere, 23 maggio 1946, stampe. Tariffa L. 1.00. 

 
 
 
 

 
Cedola 

 
Da Firenze a Letojanni (Messina), 30 maggio 1946, cedola commissione libraria. Tariffa: L. 1.00 (f). 

 
 
 
 



 

 
 
 

Manoscritto 

 
Da Gargnano (Brescia) a Brescia, 10 aprile 1946, manoscritto primi 200 grammi in tariffa sindaci. 

Tariffa: L. 2,50 (f). 

 

 

 

 



 

 

 
Da Alliste (Lecce) a S. Pietro Vernotico (Lecce), lunedì 27 maggio 1946,  

manoscritto primi 200 grammi in tariffa sindaci. Tariffa L. 2,50. 
 

Tessera postale di riconoscimento 

 
Roma, 31 luglio 1946, tessera postale di riconoscimento. Tariffa: L. 40. 

 



 

 
Recapito autorizzato 

 
 Da Roma per città, 2 luglio 1946, recapito autorizzato. Tariffa: L. 1.00. 

Corrispondenze per l’interno servizi accessori 

Raccomandata 

 
Da Venezia a Roma, 20 febbraio 1946, 2° porto raccomandato L 18.00. 

Tariffa lettera: L. (4 * 2); Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 10.00. 



 

 
 
 

 
Da Bari a Savignano sul Rubicone (Forlì), 11 maggio 1946, 2° porto raccomandato L. 18.00.  

Lettera: L. (4 * 2); Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 10.00. 
 

 
Da Napoli per città, giovedì 16 maggio 1946, 1° porto raccomandato nel distretto L 13.00. 

Lettera: L. 3.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 10.00. 
 



 

 
 

 

 
Da Torino ad Ascoli Piceno, 17 maggio 1946, 1° porto raccomandato L 14.00. 
Lettera: L. 4.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 10.00 (f). 

 
 

 
Da Cantù (Como) a Matera, 3 giugno 1946, 1° porto raccomandato L 14.00. 
Lettera: L. 4.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 10.00. 

Il documento è riportato su I 36 giorni del “Re di Maggio” di E. Simonazzi- P. Vaccari (f). 
 
 



 

 

 
Da Otranto (Lecce) a Bari, 10 giugno 1946, 2° porto raccomandato L 18. Lettera: L. (4 * 2); Diritto di 
raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 10 (f). Uso tardivo del valore imperiale da L. 10, con fasci. 

 

 
Da Catania a Taormina, 14 giugno 1946, lettera 1° porto raccomandata L 14.00. Lettera: L. 4.00; Diritto di 

raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 10.00 (f), Uso tardivo valori imperiale L. 2,55. 1° giorno di Repubblica. 
 



 

 

 
Da Livorno a Vicarello, 15 luglio 1946, lettera 2° porto raccomandata L 18.00.  

Lettera: L. (4 * 2); Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 10.00 (f).  
Espresso 

 
Da Lucca a Roma, 11 febbraio 1946, lettera per espresso L 14.00.  

Tariffa lettera: L. 4.00; Sovrattassa per recapito espresso: L. 10.00 (f). 
 



 

 
 

 
Da S. Margherita (Udine) a Torino, 28 febbraio 1946, lettera per espresso L 14.00. 

Tariffa lettera: L. 4.00; Sovrattassa per recapito espresso: L. 10.00 (f). 
 

 
Da Taranto a Uscio (Genova), 15 maggio 1946, 1° porto espresso L 14.00.  Lettera: L. 4.00; Sovrattassa per 

recapito espresso: L. 10.00.  Affrancatura mista, imperiale, imperiale senza fasci e democratica. 
 
 



 

 
Raccomandata espresso 

 
Da Città della Pieve a Roma, 8 maggio 1946, lettera 2° porto raccomandato espresso L. 28.00.  

Lettera: L. (4 * 2); Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 10.00;  
Sovrattassa per recapito espresso: L. 10.00. Ultimo giorno di Luogotenenza. 

 

 
Da Siracusa a Roma, 17 maggio 1946, 1° porto raccomandato espresso L. 24.00.  

Lettera: L. 4.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse; L. 10.  
Sopratassa per recapito espresso: L.10.00. 

 
 



 

 
 

Cartolina raccomandata 

 
Da La Spezia a Lerici (La Spezia), 28 maggio 1946, cartolina privata raccomandata L. 8.00.  

Cartolina: L. 3.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 5.00.  
Arrivo a Lerici (La Spezia) in data 31 maggio 1946. 

 
 

 
Da Conselve (Padova) ad Agna, 3 giugno 1946, cartolina private raccomandata L. 8.00.  

Cartolina: L. 3.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 5.00. 
 
 
 



 

 
 

Cartolina espresso 

 
Da S. Giovanni in Fiore (Cosenza) a Cosenza, 12 maggio 1946, CP Democratica L. 1,20 con stemma sabaudo per 

espresso L. 13. Cartolina: L. 3.00; Sopratassa per recapito espresso: L.10.00. 
 
 

Atti giudiziari 

 
Da Alessandria a Castelnuovo Scriva, 10 aprile 1946, atti giudiziari aperti in tariffa manoscritti.  

Tariffa: L. 20.00. 
 
 



 

 
 
 

Manoscritto raccomandato 

 
Da Torrecuso (Benevento) a Benevento, martedì 14 maggio 1946,  

manoscritto raccomandato primi 200 grammi L. 10.00.  
Manoscritto: L. 5.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 5.00. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

 
Da Rovato a Pisegno, 25 maggio 1946, manoscritto raccomandato primi 200 grammi, L. 10.00.  

Manoscritto: L. 5.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 5.00. 
 
 
 
 

 
Da Francavilla Fontana (Brindisi) a Latiano, 11 giugno 1946, manoscritto raccomandato primi 200 grammi, L. 

10.00. Manoscritto: L. 5.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 5.00. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
Manoscritto raccomandato con tassa a carico del destinatario 

 
  
 
 

 
Da Bologna per città, lunedì 27 maggio 1946, manoscritto raccomandato con lettera di accompagno nel distretto, 

tassa a carico del destinatario L. 13.00, con valori apposti al verso.  
Manoscritto: L. 5.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 5.00; Lettera: L. 3.00.  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
Avviso di ricevimento 

 
Da Vignola (Modena) a Modena, 9 maggio 1946, avviso di ricevimento raccomandata.  

Tariffa L. 4.00. Primo giorno regno Umberto II. 
 
 
 
 
 

 
Da Roma per città, 13 maggio 1946, avviso di ricevimento atto giudiziario.  

Tariffa L. 4.00, 
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Raccomandata 

 
Da Trieste a Milano, 1° marzo 1946, 1° porto raccomandato L. 14.00. Lettera: L. 4.00; Diritto di raccomandazione 

corrispondenze chiuse; L. 10.00. 
 

 
Da Grado a Cervignano del Friuli (Udine), 30 marzo 1946, 1° porto raccomandato L. 14.00. Lettera: L. 4.00; 

Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse; L. 10.00. 
 
 



 

 
 

Cartolina raccomandata 

 
Da Cormons a Moruzzo (Udine), 24 maggio 1946, cartolina privata raccomandata L. 8.00.  

Cartolina: L. 3.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 5.00 ©.  
 
 
 
 
 

Raccomandata espresso 

 
Da Trieste a Modena, martedì 21 maggio 1946, 1° porto raccomandato espresso L. 24.00. Lettera: L. 4.00; Diritto 

di raccomandazione corrispondenze chiuse; L. 10.00. Sopratassa per recapito espresso: L.10.00. 
 
 
 
 
 



 

 
ESTERO 

 
Tariffario da 8 settembre 1943 a 31 agosto 1944 (Regio decreto del 18 marzo 1943 n. 392). 
 
Sospeso a seguito dell’armistizio, il servizio per l’estero fu riattivato tra gennaio e febbraio del 1944, limitatamente 
agli Stati neutrali e alleati e Paesi occupati o annessi dal Terzo Reich. Con la Svizzera fu riattivato dal 29/2. 
 
• lettera semplice primi 20 grammi: cent. 1,25 
• lettera successivi 20 grammi: cent. 0,75 
• diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50 
• cartolina: cent. 0,75 
 
 
 
Corrispondenze per estero Oggetti postali 
Europa lettera  

 
Da Domodossola a Ginevra (Svizzera), 9 agosto 1944, lettera semplice. 

Tariffa: L. 1,25. Fascetta e bolli censura.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Cartolina 

 
Da Merano (Bolzano) a Berna (Svizzera), 9 marzo 1944, CP Imperiale “VINCEREMO” centesimi 30. 

Tariffa: L. 0,75. Timbri censura tedesca. 
 
 
America lettera  

 
Da Cattolica Eraclea (Agrigento) a Lancaster (USA), 5 maggio 1944, 2° porto L. 2,00.  

Tariffa: L. (1,25 + 0,75). In eccesso di centesimi 50, affrancata come se il doppio porto fosse 1,25 x 2.   
 
 
 



 

 
 
Corrispondenze per estero servizi accessori 
Europa raccomandata 

 
Da Ginestra di Lastra Signa (Firenze) a Ginevra (Svizzera), 3 novembre 1943, 1° porto raccomandata L. 2,75. 

Lettera: L. 1,25; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50. Fascetta e timbri di censura tedesca.  
 

 
Da Reggio Emilia a Ginevra (Svizzera), 1° dicembre 1943, 1° porto raccomandata L. 2,75.  

Lettera: L. 1,25; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50.  
Al fronte e al verso timbri e fascetta di censura tedesca. Indirizzata al Comitato Croce Rossa Internazionale. 



 

 
 
 

 
Da Scarlino (Grosseto) a Ginevra (Svizzera), 24 gennaio 1944, 1° porto raccomandata L. 2,75.  

Lettera: L. 1,25; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50. Fascetta di censura tedesca.    
Indirizzata al Comitato Internazionale per la Croce Rossa Agenzia centrale prigionieri di guerra. 

 

 
Da Forli a Ginevra (Svizzera), 3 marzo 1944, 1° porto raccomandata L. 2,75.  
Lettera: L. 1,25; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50.  

Fascetta di censura tedesca. Indirizzata al Comitato Croce Rossa Internazionale. 
 
 



 

 
Tariffario RSI da 1° ottobre 1944 a 30 giugno 1945. 
 
• lettera internazionale per paese non aderente alla Unione Postale Europea: L. 1,25 
• diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L.1.50. 
• sovrattassa per recapito espresso: L. 2,50. 
 
 
 
Corrispondenze per estero servizi accessori 
Europa raccomandata 

 
Da Merano (Bolzano) a Wangen (Svizzera), 10 marzo 1945, 1° porto raccomandata L. 2.75. 
Lettera: L. 1.25 (lettera internazionale per paese non aderente alla Unione Postale Europea);  

Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L.1.50.  
Fascetta e timbri della censura tedesca. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Raccomandata espresso 

 
Da Milano a Bellinzona (Svizzera), 19 dicembre 1944, 1° porto raccomandata espresso L. 5,25. Lettera: L. 1,25 

(lettera internazionale per paese non aderente alla Unione Postale Europea); Diritto di raccomandazione 
corrispondenze chiuse: L.1,50; Sovrattassa per recapito espresso: L. 2,50. Fascetta e timbri della censura tedesca. 

 
Tariffario da 1° settembre 1944 a 31 marzo 1945 (Circolare 1° settembre 1944 n. 3 (Bollettino n. 3/1944)). 
 
• lettera semplice: L. 2,50 
 
Corrispondenze per estero oggetti postali 
America lettera  

 
Da Messina a New York (USA), 24 ottobre 1944, lettera semplice. Tariffa: L. 2,50. 



 

 
Tariffario da 1° aprile 1945 a 14 ottobre 1945 (Decreto ministeriale 31 marzo 1945 (GU n. 56 del 9 maggio 1945)). 
 
• lettera semplice: L. 5 
• diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 10 
 
Corrispondenze per estero oggetti postali 
Europa lettera 

 
Da Cuneo a Ginevra (Svizzera), 6 agosto 1945, lettera semplice. Tariffa: L. 5,00. 

 
America lettera 

 
Da Napoli a Huston (Stati Uniti), 14 ottobre 1945, lettera semplice. Tariffa: L. 5,00.  



 

 
 

 
Da Scalea (Cosenza) a New York (USA), 12 ottobre 1945, lettera semplice. 

Tariffa: L. 5.00. Fascetta e bollo “3058” verificato per censura. Primo mese d’uso valori democratica. 
 
Corrispondenze per estero servizi accessori 
America raccomandata 

 
Da Napoli a Philadelphia (USA), 9 ottobre 1945, lettera 1° porto raccomandata assolta per L. 15. 

Lettera: L. 5.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 10.00. “VERIFICATO PER CENSURA”. 
La lettera, dopo verifica da parte della censura, fu restituita al mittente, “AL MITTENTE”, in quanto non era 

consentito nella corrispondenza l’invio di francobolli all’estero. 
 



 

 
Tariffario da 15 ottobre 1945 a 31 marzo 1946 (Decreto ministeriale 8 ottobre 1945 (GU n. 141 del 24 novembre 
1945)). 
 
• lettera semplice: L. 5 
• diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 10 
 
Corrispondenze per estero oggetti postali 
Africa lettera 

 
Da Napoli ad 

Alessandria 
d’Egitto, 17 

gennaio 1946, 
lettera semplice. 
Tariffa: L. 5.00. 

Fascetta e timbro 
“VERIFICATO 
PER CENSURA 

3028”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

America lettera 

 
da Roma a Pittsburgh (USA), 23 febbraio 1946, lettera semplice. Tariffa: L. 5. 



 

 
Oceania lettera 

 
Da Roma a Sydney (Australia), 22 marzo 1946, lettera semplice. Tariffa: L. 5. 

Fascetta e timbro “VERIFICATO PER CENSURA 4006”. 
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Corrispondenze per estero servizi accessori 
America raccomandata 

 
Da Trieste a New York (USA), 7 gennaio 1946, 1° porto raccomandato L. 15.00. 

Lettera: L. 5.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 10.00.  
 



 

 
Tariffario da 1° aprile 1946 a 31 luglio 1946 (Decreto ministeriale 7 marzo 1946 (GU n. 75 del 30 marzo 1946)). 
 
• lettera semplice: L. 15 
• stampe: L. 3 
• diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse L. 20 
 
Corrispondenze per estero oggetti postali 
Europa lettera 

 
Da Lido Venezia a Bonn 

(Germania), 1° giugno 
1946, lettera semplice.  

Tariffa: L 15.00. Fascetta 
e bollo di censura alleata 

18909. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Da Torino a Bradford (Inghilterra), 10 giugno 1946, lettera semplice. Tariffa: L 15.00. 

 



 

 
 
 

 
Da Castel di Sangro (Aquila) a Liebefeld (Svizzera), 23 luglio 1946, lettera semplice. Tariffa: L 15.00. 

 
Stampe 

 
Da Bologna ad Arbon (Svizzera), 12 giugno 1946, stampe. Tariffa L. 3.00.  

 



 

 
 
Corrispondenza per l’estero posta aerea   
Africa lettera 

 
Da Milano ad Alessandria d’Egitto (Egitto), 27 luglio 1946,  

lettera semplice con sopratassa aerea 15 gr. L. 84.00.  
Lettera: L. 15.00; Sopratassa aerea: L. (23 * 3). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
Asia lettera 

 
Da Roma a Gerusalemme (Palestina), 5 giugno 1946, 

lettera semplice con sovrattassa aerea 5 grammi, L. 40.00, via Marsiglia. 
Lettera: L. 15.00; Sopratassa aerea: L.  25.00. 

 
 Corrispondenza per l’estero servizi accessori 
Europa raccomandata   

 
Da Milano a Praga (Cecoslovacchia), 24 aprile 1946, lettera 1° porto raccomandata sovrattassa aerea 5 grammi, L 
55.00. Lettera: L. 15.00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 20.00; Sovrattassa aerea: L. 20.00. 
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Corrispondenze per estero oggetti postali 
Europa lettera  

 
Da Trieste a Praga (Cecoslovacchia), venerdì 17 maggio 1946, lettera semplice.  

Tariffa: L 15.00. Fascetta e timbro di censura alleata 1074 in partenza. 
 
 

Corrispondenze per estero servizi accessori 
America raccomandata 

 
Da Trieste a New York (USA), 20 luglio 1946, 1° porto raccomandato L. 35.00. Lettera: L. 15.00; Diritto di 

raccomandazione corrispondenze chiuse; L. 20.00. Fascetta e timbro di censura alleata 1068 in partenza. 


